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PROGRAMMAZIONE EDUCATIVA-DIDATTICA ANNUALE

DEL CONSIGLIO DI CLASSE

CLASSE ___^ SEZIONE ___

ANNO SCOLASTICO 2016/17
Insegnanti del Consiglio di Classe:

_____________________________ (Italiano, storia e geografia)

______________________________ (Scienze matematiche)

___________________________ (Tecnologia)

_________________________ (Scienze motorie)

__________________________ (Lingua Francese)

___________________________ (Lingua Inglese)

__________________________(Educazione musicale)

________________________ (Arte e immagine)

_____________________________ (Religione)

___________________________ (Sostegno)

Programmazione annuale del Consiglio di Classe

Classe ____^ Sezione _____   A.S.  ___________- Scuola Secondaria di 1° Grado

Di Marrubiu/Arborea

Analisi della situazione di partenza
La classe ____^ A della Scuola Secondaria di 1° grado di Marrubiu/Arborea risulta composta da ____ alunni, di cui ____ femmine e _____ maschi; nella classe sono presenti ______ alunni che ripetono la classe terza/_____alunni disabili/______ alunni DSA.

Situazione disciplinare. Gli alunni agiscono ancora in modo poco controllato, ma …
La situazione disciplinare è pertanto ancora in via di definizione, …
Socializzazione. Gli alunni sono più aperti e disponibili, …
Maggiori difficoltà relazionali si evidenziano rispetto a …
Partecipazione, impegno e interesse.  …
Situazione didattica. Dai test d’ingresso e dalle prime rilevazioni effettuate nel periodo iniziale dell’anno scolastico, sono state individuate, all’interno della classe, situazioni differenziate in merito alla preparazione di base, alle capacità, all’impegno e alla partecipazione, nonché al livello di autonomia personale e al metodo di studio.  La classe può essere suddivisa in ____ fasce di livello.

1ª fascia – Conoscenze buone, abilità sicure, metodo di lavoro autonomo, impegno regolare e costante.

Alunni: ….

2ª fascia – Conoscenze e abilità buone, metodo di lavoro autonomo ma impegno non sempre regolare.

Alunni: ….

3ª fascia – Conoscenze e abilità più che sufficienti, metodo di lavoro da rendere più autonomo, impegno differenziato, talvolta scostante.

Alunni: ….

4ª fascia– Conoscenze e abilità appena sufficienti nei diversi ambiti disciplinari, ritmi di apprendimento lunghi, metodo di lavoro non autonomo (necessita spesso di chiarimenti), impegno discontinuo e partecipazione limitata. 

Alunni:…
L’alunno…, con certificazione che attesta il suo disturbo specifico di apprendimento, supplisce le sue carenze con un forte impegno, pertanto beneficerà di strumenti compensativi e dispensativi che le consentiranno di raggiungere gli obiettivi minimi programmati.

Gli alunni … presentano disabilità diversificate deducibili dai loro piani educativi personalizzati. Seguiti dall’insegnante di sostegno per … ore ciascuno, si mostrano collaborativi e riportano, risultati …____________________ seguirà una programmazione differenziata per quanto riguarda le lingue straniere e la matematica, mentre sarà semplificata per tutte le altre discipline; _______________________ è in grado di seguire un piano semplificato in tutte le discipline, tranne che in educazione motoria, dove seguirà il piano normale.

INTERVENTI PER FAVORIRE IL PROCESSO DI APPRENDIMENTO E DI MATURAZIONE

Prima e seconda fascia - Strategie per il potenziamento e l’arricchimento delle conoscenze e delle competenze:

· approfondimento e rielaborazione dei contenuti; 

· affidamento di incarichi e di coordinamento; 

· ricerche individuali e/o di gruppo;

· impulso allo spirito critico e alla creatività.
Terza fascia- Strategie per il consolidamento delle conoscenze e delle competenze:

· attività guidate a crescente livello di difficoltà; 

· esercitazioni di fissazione delle conoscenze; 

· inserimento in gruppi motivati di lavoro; 

· assiduo controllo dell'apprendimento, con frequenti verifiche e richiami.

Quarta fascia- Strategie per il recupero delle conoscenze e delle competenze:
· attività guidate a crescente livello di difficoltà;

· inserimento in gruppi di lavoro motivati;

· possibilità di usufruire del peer tutoring attraverso compagni più competenti;

· allungamento dei tempi di assimilazione dei contenuti;

· controllo sistematico dei compiti svolti a casa, del materiale, ecc.;

· esercitazioni per migliorare il metodo di lavoro;

· offerta di occasioni gratificanti;

· iniziative di recupero delle conoscenze e delle abilità;

· guida ad un comportamento più responsabile;

· adattamento dei contenuti disciplinari

OBIETTIVI EDUCATIVI COMUNI A TUTTE LE DISCIPLINE

IL SENSO DELL’ESPERIENZA
- Acquisire consapevolezza delle proprie potenzialità e risorse e saper progettare percorsi   esperenziali.
- Saper leggere le proprie emozioni e saperle gestire.

- Acquisire un comportamento maturo e responsabile attraverso il rispetto degli impegni assunti, degli strumenti, dei materiali di lavoro e degli ambienti che si frequentano, sia naturali che sociali.
- Rispettare se stessi e gli altri.
- Collaborare responsabilmente nel rispetto della diversità.
- Acquisire pensiero riflessivo e capacità critica.

- costruire un progetto educativo condiviso e continuo con le famiglie
ALFABETIZZAZIONE CULTURALE DI BASE

- Approfondire le conoscenze possedute e acquisire nuovi contenuti e concetti.
- Comprendere i temi e i problemi specifici.
- Acquisire i linguaggi simbolici, verbali e non, e saperli utilizzare in contesti differenti. 

- Saper interpretare ed esprimere l'esperienza del mondo e di sé.

CITTADINANZA E COSTITUZIONE

- Saper prendersi cura di se stessi, degli altri e dell'ambiente.
- Sviluppare la cooperazione e la solidarietà.
- Sviluppare il senso di legalità e l'etica della responsabilità.
- Riconoscere e rispettare i valori fondamentali sanciti nella Costituzione della Repubblica Italiana, in particolare i diritti inviolabili di ogni essere umano, il riconoscimento della pari dignità sociale, la libertà di religione, le varie forme di libertà.

- valorizzare il diritto alla parola e sviluppare le regole di una corretta conversazione

L’AMBIENTE DI APPRENDIMENTO

Il Consiglio di Classe, al fine di garantire il successo formativo per tutti gli alunni, attuerà alcune impostazioni metodologiche di fondo:
- Valorizzare l'esperienza e le conoscenze degli alunni, per ancorarvi nuovi contenuti.
- Attuare interventi adeguati nei riguardi della diversità, per fare in modo che non diventino disuguaglianze.
- Favorire l'esplorazione e la scoperta, al fine di promuovere la passione per la ricerca di nuove conoscenze.
- Incoraggiare l'apprendimento collaborativo.
- Promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere.

- Realizzare attività didattiche in forma di laboratorio

PROFILO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DEL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE

· Lo studente al termine del primo ciclo, attraverso gli apprendimenti sviluppati a scuola, lo studio personale, le esperienze educative vissute in famiglia e nella comunità, è in grado di iniziare ad affrontare in autonomia e con responsabilità, le situazioni di vita tipiche della propria età, riflettendo ed esprimendo la propria personalità in tutte le sue dimensioni.
· Ha consapevolezza delle proprie potenzialità e dei propri limiti, utilizza gli strumenti di conoscenza per comprendere se stesso e gli altri, per riconoscere ed apprezzare le diverse identità, le tradizioni culturali e religiose in un’ottica di dialogo e di rispetto reciproco; collabora con gli altri e si impegna per portare a compimento il lavoro iniziato
· Dimostra una padronanza della lingua italiana tale da consentirgli di interagire nelle diverse situazioni e di esprimere le proprie idee

· Nell’incontro con persone di diversa nazionalità è in grado di esprimersi a livello elementare in inglese e di affrontare una comunicazione essenziale, in semplici situazioni di vita quotidiana, in una seconda lingua europea

· Utilizza la lingua inglese nell’uso delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione

· Le sue conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche gli consentono di analizzare dati e fatti della realtà: il possesso di un pensiero razionale gli permette di affrontare problemi e situazioni in modo critico

· Si orienta nello spazio e nel tempo dando espressione a curiosità e ricerca di senso; osserva ed interpreta ambienti, fatti, fenomeni e produzioni artistiche

· Ha buone competenze digitali e usa le tecnologie della comunicazione per ricercare ed analizzare dati e informazioni

· Possiede un patrimonio di conoscenze e nozioni di base ed è capace di ricercare e procurarsi velocemente nuove informazioni ed impegnarsi in nuovi apprendimenti anche in modo autonomo

· Ha cura e rispetto di sé, come presupposto di un sano e corretto stile di vita. Assimila il senso e la necessità del rispetto della convivenza civile

Dimostra originalità e spirito di iniziativa. Si assume le proprie responsabilità, chiede     aiuto quando si trova in difficoltà e sa fornire aiuto a chi lo chiede

· In relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si impegna in campi espressivi, motori ed artistici che gli sono congeniali 
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VISITE GUIDATE E VIAGGI D’ISTRUZIONE

Si ipotizzano uscite didattiche, visite guidate e viaggi d’istruzione e partecipazione alle iniziative comuni della scuola e a quelle proposte dal Consiglio di classe.

Il viaggio d'istruzione avrà come finalità didattica quella di …
TEMATICHE EDUCATIVE COMUNI

· Educazione alla cittadinanza 

· Educazione alla legalità 

· Educazione ambientale 

· Educazione alimentare

· Orientamento

· (altro)
PROGETTI ED ATTIVITA’ EXTRACURRICOLARI:

· Corsi di recupero

· Orientamento

· Laboratorio 

· Eventuale partecipazione a concorsi

· Progetto …

· Giochi sportivi studenteschi 

· Saggio musicale 
· (altro)
CONTATTI CON LE FAMIGLIE 

Le famiglie verranno coinvolte nell’azione educativa, in diversi momenti: 

- in occasione delle elezioni dei rappresentanti dei genitori e nel consiglio di classe. 

- durante i colloqui generali con i genitori.

- durante i colloqui individuali, ogniqualvolta si presenti la necessità.

METODI E STRUMENTI

I criteri metodologici che si intendono seguire sono i seguenti:

- coordinamento e coerenza tra i vari insegnanti nella scelta di atteggiamenti e stili educativi comuni;

- verifica dell’esecuzione dei compiti per casa, e sollecita segnalazione alle famiglie dei casi negativi;

- convocazione sollecita dei genitori di alunni demotivati o indisciplinati;

- dialogo e discussione per stimolare gli alunni ad esprimersi oralmente, ad acquisire e utilizzare i termini specifici delle varie discipline, a formulare domande, oltre che a produrre risposte complete;

- lettura guidata dei testi disciplinari, sia per spiegare la terminologia, sia per abituare gli alunni a riconoscere i concetti essenziali, a sottolinearli, ad utilizzarli per schemi e sintesi;

- lavoro individualizzato per consolidare le abilità strumentali e per effettuare interventi di recupero o di potenziamento; 

- lavoro di gruppo per stimolare un corretto rapporto di confronto-collaborazione, offrendo ai meno abili la possibilità di dare il loro contributo pur sempre valido e ai più dotati di mettersi a disposizione del gruppo. 

Si procederà con gradualità dal semplice al complesso, dal concreto all’astratto, lasciando sempre spazio agli interessi e alle domande dei ragazzi.

Lo strumento di riferimento principale per ciascuna disciplina sarà il libro di testo; si farà uso del materiale che la struttura scolastica offre: libri della biblioteca, enciclopedie, audiovisivi, strumenti tecnico-scientifici e materiale di consumo e di quant'altro i ragazzi riusciranno a reperire autonomamente. 

VERIFICHE E VALUTAZIONE

La verifica del processo di apprendimento avverrà mediante diverse modalità:

· prove scritte (temi, compiti in classe, relazioni, esercitazioni, questionari, test, ricerche, rappresentazioni grafiche, prove pratiche); 

· prove orali ( interrogazioni orali e interventi spontanei e non, dal posto); 

· osservazione diretta degli alunni durante il lavoro in classe; 

· controllo quotidiano e correzione del lavoro per casa;

· attività motorie.

Le prove scritte saranno strutturate in maniera tale da consentire la valutazione del raggiungimento di obiettivi minimi concreti da parte degli allievi più svantaggiati, ma permetteranno anche di rilevare le buone capacità degli allievi più dotati.

Alle verifiche scritte seguiranno eventuali azioni di recupero e di rinforzo.

CRITERI DI MISURAZIONE DELLA VERIFICA- VALUTAZIONE

· Livello di partenza

· Competenze raggiunte

· Evoluzione del processo di apprendimento

· Metodo di lavoro 

· Partecipazione, impegno e applicazione 

Il lavoro di valutazione sarà sintetizzato, per ciascuna disciplina, con un giudizio graduato su dieci livelli: voti da 1 a 10. 

	VOTO
	PARAMETRI DI VALUTAZIONE

	VOTI 

1-2
	NON HA NESSUNA CONOSCENZA E ABILITA‘ DEGLI ARGOMENTI PROPOSTI. RIFIUTA LA VERIFICA.



	VOTO

3
	HA CONOSCENZE ISOLATE E PRIVE DI SIGNIFICATO. NON CONOSCE LE REGOLE, I DATI PROPOSTI E LA TERMINOLOGIA DI BASE. HA DIFFICOLTA‘ A   INDIVIDUARE LE INFORMAZIONI ESSENZIALI CONTENUTE NEL MESSAGGIO ORALE   O SCRITTO, GLI ELEMENTI FONDAMENTALI DI UN PROBLEMA, A ESPORRE E STRUTTURARE IL DISCORSO IN MODO LOGICO E COERENTE, A INDIVIDUARE LE RICHIESTE E A RISPONDERE IN MODO PERTINENTE.



	VOTO

4
	HA SCARSE INFORMAZIONI. MOSTRA QUALCHE SPRAZZO DI CONOSCENZA DELLE REGOLE, DEI DATI PROPOSTI E DELLA TERMINOLOGIA DI BASE.

INDIVIDUA SOLO QUALCHE INFORMAZIONE DEL MESSAGGIO ORALE O SCRITTO MA NON GLI ELEMENTI FONDAMENTALI DI UN PROBLEMA. HA DIFFICOLTA‘ A ESPORRE E STRUTTURARE IL DISCORSO IN MODO LOGICO E COERENTE; RIESCE AD INDIVIDUARE QUALCHE RICHIESTA, MA NON RISPONDE IN MODO PERTINENTE.



	VOTO

5
	CONOSCE IN MANIERA FRAMMENTARIA E SUPERFICIALE LE INFORMAZIONI, LE REGOLE E LA TERMINOLOGIA DI BASE; COMMETTE ERRORI NELL'APPLICAZIONE E NELLA COMUNICAZIONE.

RIESCE A COGLIERE LE INFORMAZIONI ESSENZIALI DEL MESSAGGIO O DEL PROBLEMA, MA NON PERVIENE A COLLEGARLE ED ANALIZZARLE IN MODO ADEGUATO NE AD ORGANIZZARE LE CONOSCENZE IN MODO EFFICACE. RIESCE AD UTILIZZARE SOLO PARZIALMENTE LE INFORMAZIONI ED I CONTENUTI ESSENZIALI, SENZA PERVENIRE AD ANALIZZARE CON CHIAREZZA E CORRETTEZZA SITUAZIONI ANCHE SEMPLICI.


	VOTO

6
	CONOSCE E COMPRENDE LE INFORMAZIONI, LE REGOLE E LA TERMINOLOGIA DI BASE; INDIVIDUA GLI ELEMENTI ESSENZIALI DI UN PROBLEMA E RIESCE AD ESPRIMERLI IN FORMA CORRETTA.

RIESCE A DECODIFICARE IL MESSAGGIO, INDIVIDUANDONE LE INFORMAZIONI ESSENZIALI, APPLICANDONE LE INFORMAZIONI ESSENZIALI, APPLICANDO REGOLE E PROCEDURE FONDAMENTALI DELLE DISCIPLINE. 

SI ESPRIME IN MODO SEMPLICE SIA ALL'ORALE CHE ALLO SCRITTO, UTILIZZANDO IL LESSICO E LA TERMINOLOGIA DI BASE IN MODO SOSTANZIALMENTE CORRETTO.

SA UTILIZZARE I CONTENUTI ESSENZIALI, CHE ESPONE ED APPLICA CON QUALCHE INCERTEZZA. 

RIESCE A FORMULARE VALUTAZIONI CORRETTE, MA PARZIALI.



	VOTO

7
	CONOSCE E COMPRENDE LE INFORMAZIONI, LE REGOLE E LA TERMINOLOGIA SPECIFICA IN MODO COMPLETO.

SA INDIVIDUARE LE INFORMAZIONI ESSENZIALI E LE UTILIZZA IN MODO CORRETTO, APPLICANDO LE PROCEDURE PIU’ IMPORTANTI DELLE DISCIPLINE. SI ESPRIME IN FORMA ORALE E SCRITTA IN MODO CORRETTO, SA UTILIZZARE LE INFORMAZIONI CON CHIAREZZA. RIESCE A SELEZIONARE LE INFORMAZIONI PIU‘ OPPORTUNE ALLA RISPOSTA DA PRODURRE, INDIVIDUA I MODELLI DI RIFERIMENTO, ESPRIME VALUTAZIONI PERSONALI. SI ESPRIME CON CHIAREZZA ED ADEGUATA PROPRIETA‘.



	VOTO

8
	CONOSCE I CONTENUTI CULTURALI IN MODO COMPLETO E APPROFONDITO.

SA INDIVIDUARE I CONCETTI, I PROCEDIMENTI, I PROBLEMI PROPOSTI; RIESCE AD ANALIZZARLI EFFICACEMENTE, STABILENDO RELAZIONI E COLLEGAMENTI APPROPRIATI. SI ESPRIME CON DISINVOLTURA.

RIESCE A COLLEGARE ARGOMENTI DIVERSI, RILEVANDO ELEVATE CAPACITA' DI ANALISI E DI SINTESI.  ESPRIME ADEGUATE VALUTAZIONI PERSONALI, RIUSCENDO A MUOVERSI ANCHE IN AMBITI DISCIPLINARI DIVERSI.



	VOTO

9-10
	CONOSCE I CONTENUTI CULTURALI IN MODO RIGOROSO E PUNTUALE.

SA INDIVIDUARE CON ESTREMA FACILITA‘ LE QUESTIONI E I PROBLEMI PROPOSTI; RIESCE AD OPERARE ANALISI APPROFONDITE E SA COLLEGARE LOGICAMENTE LE VARIE CONOSCENZE. IL PROCESSO DIALOGICO E' SEMPRE ESTREMAMENTE CHIARO E CORRETTO, SIA ALL'ORALE SIA ALLO SCRITTO.

RIESCE A COLLEGARE ARGOMENTI DIVERSI, COGLIENDO ANALOGIE E DIFFERENZE IN MODO LOGICO E SISTEMATICO ANCHE IN AMBITI   DISCIPLINARI   DIVERSI.    SA   TRASFERIRE   LE   CONOSCENZE   ACQUISITE   DA   UN   MODELLO   ALL'ALTRO, APPORTANDO VALUTAZIONI E CONTRIBUTI PERSONALI SIGNIFICATIVI.




Arborea/Marrubiu ………………………..                                                     Il Consiglio di Classe
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